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IL CAPO È ANCORA LUI
SU DIECI MANAGER
SOLO UNA E DONNA

a pagina III Benna

In azienda comandano ancora i maschi. Solamente ¡1 3% dei ceo italiani è femmina 
Il caso allarmante del Piemonte, dove una donna su tre non ha un lavoro e non lo cerca,

E dove a 5 anni dalla laurea il divario in busta paga pesa più di 250 euro al mese

È donna solo un manager su dieci
A Torino il capo è sempre «lui»
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stro Paese solo il 3% dei Ceo
è donna, stima un'analisi di
Etuopean Women on Boar-
ds. Su io manager, 8 sono
maschi. E non è una que-
stione territoriale che ri-
guarda solo alcune regioni,
magari le meno industria-
lizzate e le meno tech. Ma ri-
guarda anche il cuore pro-
duttivo del Nord Italia: in
Piemonte, ad esempio, la
bilancia della parità di gene-
re pende vertiginosamente
da,ena parte: su circa io mila
dirigenti, solo 1.557 sono
donne; su 5o mila quadri il
rapporto uomo donna è
di sette dirigenti ogni tre. A
dieci anni dalla legge Golfo
— Mosca che ha istituito, de
facto, le quote rosa nei Cda,
poco o niente è cambiato:
l'economia si declina ancora
oggi quasi tutta al maschile.
Certo, è aumentata la pre-
senza femminile nei consi-
gli di amministrazione, ma
nella stanza dei bottoni, ai
vertici delle società, nelle
aree business e delle strate-
gie, c'è sempre e solo «lui».
Mentre la partecipazione
femminile al lavoro, pur cre-

scendo, resta bassa, e molto
lontano dai traguardi fissati
dalla Ue: in Piemonte, ad
esempio, solo il. 57% delle
donne lavorano (il 9% è in
cerca di occupazione) con-
tro il 70% degli uomini. E il
dato più allarmante arriva
dalla percentuale di donne
inattive; il 36%, quasi una su
tre, non lavora e non cerca
un posto di lavoro.

Cosa non funziona
«L'azienda italiana non è
maschilista, almeno non lo
è più come una volta; ma lo
è ancora un sistema di Wel-
fare per cui se non hai nonni
disponibili e in salute diven-
ta difficile fare carriera e
avere una famiglia». Licia
Mattioli è un'imprenditrice
della «stirpe» di quelle che
ce l'hanno fatta e si sono af-
fermate nel mondo dell'im-
prenditoria. Come Tatiana
Rizzante, Catia Bastioli, Sii-
vana Candeloro, Silvia Mer-
lo, Giovanna Vitelli. Licia
Mattioli ha preso in mano
l'azienda di famiglia, Ditta
Marchisio, poi l'ha venduta,
e ne ha fondata un'altra
(Mattioli Gioielli), ha creato
a Torino il quarto polo ita-
liano del gioiello, è stata vi-
cepresidente di Confindu-
stria. «Ci sonotante storie di
imprese vincenti al femmi-
nile  spiega l'imprenditri-
ce ma ci sono anche tante
donne che hanno rinuncia-
to ai figli pur di proseguire
la carriera. Ouesto è il vero

soffitto di cristallo da abbat-
tere». Nelle aziende di fami-

glia, perlopiù, si predilige,
se c'è, il figlio maschio. Al-
trimenti sono le ragazze a
rimboccarsi le maniche. «Il
nostro compito è permette-
re a tutte e a tutti di poter fa-
re impresa e creare occupa-
zione. E questo vale soprat-
tutto per le aziende più pic-
cole, dove le donne sono
ancora più penalizzate. Ecco
perché stiamo avviando
programma di sostegno
nella conciliazione vita pri-
vata e lavoro», spiega Brigit-
te Sardo, imprenditrice e
presidente di Apid Torino.

La formazione
Tra, le aziende più grandi e
strutturate è partita la «ga-
ra» per far parte degli indici
Gender Equality o avere cer-
tificazioni con il bollino
«women» e «cliversity». Nel
pubblico spicca il caso del
Comune di Torino che ha
istituto la figura del Gender
City Manager, incarico non
retribuito a cui non si è can-
didata nessuna salvo un'as-
sociazione universitaria, il
Cirsde. Tuttavia, nonostante
gli annunci e gli sforzi, a
parte qualche rara eccezio-
ne (Annalisa Stupenengo in
Iveco), trovare una donna ai
vertici, una Cristina Scoc-
chia «piemontese» (oggi
ceo di Illy) è molto compli-
cato, se non impossibile. Ec-
co perché Patrizia Ghiazza
ha aperto a Torino una sede
di Governance Consulting,
società che oltre alla ricerca
di talenti accompagna le
aziende verso un cambia-

mento culturale, più inclu-
sivo e più meritocratico.
«Oggi c'è maggiore consa-
pevolezza, almeno tra le
grandi imprese. Stiamo la-
vorando con diverse società
del territorio per avviare
percorsi di gender equali-
ty», spiega Ghiazza. Ma il
giorno in cui, nonostante la
Legge già lo consenta, dopo
la maternità sarà il padre a
prendere il -congedo, men-
tre la madre rientra in uffi-
cio, è ancora lontano. «C'è
un problema a monte di for-
mazione e un altro più ope-
rativo. Tante ragazze evitano
i percorsi di studio Stem o
business, quelle strade che
permettono di arrivare a
quei posti gestionali da cui
vengono selezionati i Ceo. E
questo nodo da sciogliere».
Il 60% dei laureati in Italia è
donna. Ma questo non si
traduce automaticamente
in posti di comando. Anzi. Il
gender gap comincia in bu-
sta paga. Anche per quella
minoranza di donne (circa il
20% del totale dei laureati
Stem) che intraprendono
studi tecnico —
Secondo i dati Alma Laurea
la retribuzione di una inge-
gnera del Politecnico di To-
rino, a 5 anni dalla laurea, è
inferiore di circa 250 euro
rispetto a un collega uomo.

Le imprese
Serena Lancione, dg di Bus
Company (gruppo Gallea-
no), società di trasporti di.
Saluzzo, 450 dipendenti e
una flotta di oltre 600 bus, è
l'eccezione che conferma la
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regola. «Sono avvocato, ho
lavorato io anni all' Unione
Industriale di Torino, poi
volevo fare esperienza in
azienda e mí sono guardata
intorno. Il nostro tessuto
produttivo è fatto di tante
belle aziende familiari ma
poco managerializzate. In
Bus Company ho trovato

I dati
I manager

Valle d'Aosta
98

82 c®o 16
,.6i7% 16,33

un'azienda familiare aperta
ai manager esterni. Credo
che questo sia il segreto: la
capacità degli imprenditori
di delegare. Così avremo più
manager donne».

L'innovazione
Nel mondo solo il 20% delle
startup innovative è stato

Trentino Alto Adige
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Piemonte
9.559
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2.269 352
86,57% 13;43%

fonte- elaborazione su dati Banca .d'Italia e Consob

Gender pay gap
In Italia, il
differenziale di
genere tra le
retribuzioni orarie
e il risultato della
retribuzione di
16,2 euro per gli
uomini e di 15,2
euro perle donne.
La differenza di

salario aumenta
tra laureati:
19,6 euro per le
donne e di
23,9 euro
per gli uomini

Friuli Venezia Giulia
1.736

1.528 208
88,02% 1198%

0
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6.748
85,82%

  Lombardia
50.912

et
Uomini

Donne

Veneto
7.863

1.115
4.i8%

fondato da founder. donne.
In Italia la percentuale si ab-
bassa al 13%. Ecco perché
nasce AngelsziWomen, as-
sociazione di business an-
geli che investe nelle star-
tup al femminile. Monica
Pereno, avvocato, è una del-
le socie torinesi di
Angels4Women. «Sono tan-

La geografia
I semestre 2021
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00000

Donne
nei Cda —
sul totale

tissime le ragazze che han-
no voglia di fare impresa in-
novativa e che bussano alla
nostra porta». Tuttavia nel
territorio sono ancora «mo-
sche bianche»: su 23o star-
tup esaminate solo 13 sono
piemontesi.

Christian Benna
t<i RIPRODUZIONE RISERVATA

M% ■ % Contratti a tempo indeterminata su totale contratti donne

• % Part time su totale contratta donne • Numero contratti
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Sicilia

Puglia
L'Ego- Hub

Serena Lanciane
Direttore
Bus Company

Il tessuto
produttivo
piemontese
è composto
da aziende
familiari
ma non
sono tante
quelle che
scel ' ono
di i darsi
a dirigenti
esterni
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Licia Mattioli
presidente
Mattioli Gioielli

L'azienda
non è più
maschilista
ma lo è
il nostro
Welfare che
impedisce
alle donne
di conciliare
vita privata
col lavoro

99

Patrizia Chiazza
Governance
Consulting

Ci sono
più laureate
che laureati
ma poche
scelgono
percorsi
Stem
Così è più
difficile fare
brillanti
carriere

99

Brigitte Sardo
presidente
Apid Torino

Le colleghe
delle ditte
più piccole
sono quelle
più
penalizzate
Stiamo
realizzando
dei percorsi
per
agevolare
le nostre
imprese

Monica Pereno
Avvocato
Angels4Women

Investo
in startup al
femminile
Ci sono
molte belle
realtà
Ma su 203
esaminate
le
piemontesi
sono solo 13
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E ici rna solo un manager su dieci
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